
PR VENETO FESR 2021-2027 
 

Obiettivo Specifico 2.2 “Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 
2018/2001 sull’energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

(FESR)” 
 
 

Azione 2.2.2 “Realizzazione, efficientamento sostenibile, recupero e ampliamento reti di 
teleriscaldamento/teleraffrescamento” 

 
ALLEGATO A3 

SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA  
 
Il beneficiario, in caso di investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, è tenuta a dimostrare 
idonea sostenibilità finanziaria ai sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. (UE) 2021/1060. 
 
Beneficiario: 
 

Ɣ pubbliche amministrazioni:  
 
il beneficiario deve disporre delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi 
di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture 
in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria. A tal fine  il beneficiario deve trasmettere il 
Piano di Manutenzione e gestione dell’opera (nel caso in cui non fosse stato presentato in 
fase di ammissibilità) secondo le tempistiche previste dall’art. 14 comma 7 del bando, entro 6 
mesi dalla data di pubblicazione nel BUR del Decreto del Dirigente dell’Area Gestione FESR 
di approvazione della graduatoria. 
In caso di superamento del termine sopra previsto, è applicata a saldo una riduzione del 
contributo riconosciuto pari al 3% del sostegno ammesso ai sensi dell’articolo 18 comma 4 
lettera i); 
In caso il beneficiario non adempia all’obbligo previsto entro 9 mesi dalla data di pubblicazione 
nel BUR del Decreto del Dirigente dell’Area Gestione FESR di approvazione della graduatoria, 
si procede con la decadenza totale del sostegno al beneficiario ai sensi dell’articolo 18 comma 
3 lettera m). 
 

Ɣ imprese, Cooperative senza scopo di lucro: 
 

L’impresa richiedente, in caso di investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, è 
tenuta a dimostrare idonea sostenibilità finanziaria ai sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. 
(UE) 2021/1060, soddisfacendo almeno una delle seguenti formule: 

 
1. Congruenza tra patrimonio netto e spesa complessiva del progetto: PN > (SP – I)/2 

Qualora la formula non venisse soddisfatta con i valori a bilancio, ad incremento del PN potrà 
essere considerato un aumento di capitale sociale, rispetto a quello risultante dall’ultimo 
bilancio approvato e depositato, che risulti deliberato alla data di presentazione della domanda 
di ammissione. 
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Nel caso in cui siano intervenuti degli aumenti di capitale sociale successivamente 
all’approvazione dell’ultimo bilancio, al solo fine del calcolo di capacità finanziaria, il PN 
può essere incrementato di tale aumento. In tal caso dovrà essere obbligatoriamente prodotta 
da parte dell’impresa la relativa delibera attestante l’approvazione dell’aumento di capitale e 
la documentazione giustificativa del versamento effettuato. 

 
Il PN è rilevato: 
- per le imprese soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, dal bilancio 
approvato e depositato relativo all’esercizio precedente a quello in corso alla data di 
presentazione della domanda oppure, se tale bilancio non è stato ancora approvato, dal 
bilancio approvato e depositato relativo all’esercizio immediatamente precedente; qualora 
nessuno dei due bilanci sia depositato non sarà possibile determinare la capacità finanziaria; 
- per le imprese non soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, dalla 
seguente documentazione: 
Ɣ nel caso di impresa non soggetta all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, 
l’ultima Dichiarazione dei redditi presentata con il quadro RS “Dati di bilancio” compilato; 
Ɣ nel caso di impresa non soggetta all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, 
per le quali nell’ultima Dichiarazione dei redditi presentata il quadro RS “Dati di bilancio” 
non sia compilato: ultima dichiarazione IVA, bilancio redatto ai sensi dell’art. 2422 e 2425 
del codice civile da un professionista abilitato e l’ultima Dichiarazione dei redditi presentata; 
Ɣ nel caso in cui l’impresa richiedente sia un’impresa estera, allegare documentazione 
equivalente attestante la capacità finanziaria. 

 
 

2. Onerosità della posizione finanziaria: OF/F < 8% 
Per le imprese soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, la verifica verrà 
effettuata dal bilancio approvato e depositato relativo all’esercizio precedente a quello in 
corso alla data di presentazione della domanda oppure, se tale bilancio non è stato ancora 
approvato, dal bilancio approvato e depositato relativo all’esercizio immediatamente 
precedente; qualora nessuno dei due bilanci sia depositato non sarà possibile determinare la 
capacità finanziaria. 
Per le imprese non soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, dalla 
seguente documentazione: 
Ɣ nel caso di impresa non soggetta all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, 
l’ultima Dichiarazione dei redditi presentata con il quadro RS “Dati di bilancio” compilato; 
Ɣ nel caso di impresa non soggetta all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, 
per le quali nell’ultima Dichiarazione dei redditi presentata il quadro RS “Dati di bilancio” 
non sia compilato: ultima dichiarazione IVA, bilancio redatto ai sensi dell’art. 2422 e 2425 
del codice civile da un professionista abilitato e l’ultima Dichiarazione dei redditi presentata; 
Ɣ nel caso in cui l’impresa richiedente sia un’impresa estera, allegare documentazione 
equivalente attestante la capacità finanziaria. 

 
 
3. Sostenibilità finanziaria del progetto: SP/F<=20% (fatturato medio dell’ultimo triennio 
o ultimo fatturato registrato qualora l’impresa sia attiva da meno di tre anni). 

Per le imprese soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, la verifica verrà 
effettuata dagli ultimi tre bilanci approvati e depositati precedenti a quello in corso alla data 
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di presentazione della domanda; 
Per le imprese non soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione dei bilanci, dalla 
seguente documentazione: 
Ɣ nel caso di impresa non soggetta all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, 
ultime tre Dichiarazione dei redditi presentati con il quadro RS “Dati di bilancio” compilato; 
Ɣ nel caso di impresa non soggetta all’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio, 
per le quali nelle ultime tre Dichiarazione dei redditi presentati il quadro RS “Dati di bilancio” 
non sia compilato: ultime tre dichiarazione IVA, bilanci redatti ai sensi dell’art. 2422 e 2425 
del codice civile da un professionista abilitato e ultime tre Dichiarazione dei redditi presentate; 
Ɣ nel caso in cui l’impresa richiedente sia un’impresa estera, allegare documentazione 
equivalente attestante la capacità finanziaria. 

 
NUOVE IMPRESE: le nuove imprese che alla data di presentazione della domanda non abbiano 
ancora chiuso il primo esercizio contabile e dunque non abbiano ancora approvato e depositato 
un bilancio, dovranno necessariamente rispettare la condizione di cui al punto 1. Congruenza tra 
Patrimonio Netto e Spesa complessiva del Progetto, sostituendo il patrimonio netto con il capitale 
sociale sottoscritto e versato alla data di presentazione della domanda desumibile dalla visura 
camerale. 
 
 
I valori presi in considerazione sono: 
PN = Totale del “patrimonio netto” come definito dall’art. 2424 del codice civile quale risulta 
dall’ultimo bilancio approvato e depositato alla data di presentazione della domanda (per le 
società di capitali), al netto dei “crediti verso soci per versamenti ancora dovuti”, delle “azioni 
proprie” e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili; 
 
SP = spesa complessiva del progetto indicata nella domanda di partecipazione; 
 
I = intervento agevolativo/contributo richiesto dall’impresa proponente; 
 
OF = oneri finanziari netti = Saldo tra “interessi e altri oneri finanziari” e “altri proventi 
finanziari” di cui rispettivamente alle voci C17 e C16 dello schema di conto economico previsto 
dal Codice Civile. Nel calcolo degli oneri finanziari non saranno inseriti gli importi relativi a 
“Utili e perdite su cambi” di cui alla voce C17 bis - D.Lgs. n. 6 del 17/01/2003; 
 
F = Valore dei “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” di cui alla voce A1 dello schema di 
conto economico previsto dal Codice Civile. 
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